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Essendo appoggiato, l 'onorevole Calisse 
ha facoltà di svolgerlo. 

C A L I S S E . Onorevoli colleglli. A n c h e 
questa discussione di legge ha soggiaciuto 
alla sorte che oramai par f a t t a comune alle 
discussioni concernenti la pubblica istru-
zione. Dalla legge per l 'aumento degli sti-
pendi ai professori universitari sino all 'ul-
tima, dell 'anno passato, per la cosidetta 
piccola licenza dal terzo anno di ginnasio, 
e sino a questa di cui stiamo t r a t t a n d o ; le 
proposte di leggi, anche così importanti , 
per la pubblica istruzione, dopo esser state 
lungamente richieste, promesse, aspettate , 
preparate, giungono finalmente a noi quan-
do l'ora incalza e sta per mancare ; di modo 
che o la discussione, come pur è a v v e n u t o , 
ne è del t u t t o v ie ta ta , ovvero il ministro 
ne chiude col suo discorso lo svolgimento, 
ed ai deputati , che han presentato ordini 
del giorno od emendamenti , raccomanda di 
parlar breve, perchè la legge deve, quale 
è, essere presentata al Senato ed esser cosa 
compiuta ne' pochissimi giorni che ancora 
avanzano prima delle v a c a n z e di estate. 

Ed io, onorevole ministro, pur di t u t t o 
ciò non potendo rallegrarmi, avrei f a t t o 
anche più di quello che ella ha domandato; 
avrei, in tale condizione, r inunziato a svol-
gere il mio ordine del giorno, se nella rela-
zione premessa al disegno di legge e nella 
discussione, che qui se ne è f a t t a , io non 
avessi letto e udito affermazioni e giu-
dizi che, a parer mio, non debbono rima-
nere senz'alcuna risposta, poiché possono 
esser dannosi a quella maggiore r i forma, che 
lo stesso ministro promette e che t u t t i noi 
vogliamo. 

Se io ne ho ben intesa la parola, l'ono-
revole ministro dubita che la questione 
della riforma didatt ica non sia g iunta an-
cora a quel punto di maturaz ione da ren-
derne possibile una sollecita ed utile riso-
luzione. 

, D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
un'interpretazione a f fa t to inesatta! 
C A L I S S E . L a confermo con le sue pa-

role^ « In Ital ia , ella dice, il problema del 
Miglioramento economico degli stipendi de-
gli insegnanti medi è giunto a ta l grado di 
matura coscienza nel Paese e nel Par la-
mento, ohe nessun altro argomento riflet-
tente la scuola, il quale venisse ad esso 
connesso, potrebbe raccogliere una così 
aperta e pronta unanimità di consensi ». 

Ed aggiunge che « la sollecita discussione 
tu questo secondo argomento (cioè della ri-
torma didattica) nuocerebbe alia prudente 

ponderazione rec lamata da ogni riforma ri-
flettente il delicato organismo della scuola ». 

Dunque , non discussione sollecita, ma 
ancora prudente ponderazione ed attendere 
ancora c h e l a questione ben si maturi nella 
coscienza del Paese e del Par lamento ! 

D u n q u e , le discussioni che qui più v o l t e 
si sono fa t te , gli studi e le proposte delle 
Commissioni, le discussioni ed i vot i de 'Con-
gressi, le pubblicazioni numerose sull 'argo-
mento, le r ipetute dichiarazioni del Governo 
di volere e potere al più presto proporre 
la r i forma scolastica, t u t t o ciò, dunque, 
ora cade dinanzi al dubbio che nell 'animo 
del ministro sorge, e la cui ombra il mi-
nistro proietta sull 'animo nostro ! 

Ma la verità è un'altra. L a veri tà è 
che ora il Governo non vuole affrontare il 
problema, certamente grave, e non gli deve 
esser negata la circostanza a t tenuante delle 
ult ime vicende parlamentari . Molte cure 
oggi premono ; si cerchi di r imuoverne al-
cuna. Ora si to lga dalla agitazione una 
numerosa ed autorevole classe di c i t tadin i : 
poi si vedrà . L a scuola può aspettare an-
coia, e f r a t t a n t o non grida. Le questioni 
d idatt iche son t u t t o r a in discussione, nè 
le riforme pensate raccolgono ancora il con-
senso di t u t t i . Si m e t t a pace, per ora; si 
v a d a innanzi; poi si v e d r à ; anzi, si avrà 
tempo e modo di raccogliere esperienza. 

Propriamente così! Nella relazione del 
ministro si legge che non ha voluto egli 
« mandare di pari passo la t rat taz ione dei 
due argomenti », cioè della riforma econo-
mica e insieme della didatt ica , perchè ciò gli 
avrebbe impedito « di tener conto del pro-
fìtto che rispetto al funzionamento della 
scuola si dovrà ottenere, quando gli inse-
gnanti , to l te di mezzo le preoccupazioni 
economiche, daranno alla scuola più fresche, 
più alacri, più concordi energie. Ora nulla 
v ieta , così aggiunge l 'onorevole ministro, 
anzi la prudenza consiglia, di tener conto 
di questa n u o v a esperienza, a cui io confido 
che basterà breve tempo per dare sensibili 
risultati . Tale esperienza, se ne può esser 
sicuri, recherà una luce impreveduta su 
molte questioni d idatt iche che oggi, nel-
l 'urto di astrat te discussioni teoriche, ap-
paiono molto più ardue di quello che po-
tranno essere in m u t a t e condizioni di v i t a 
e di spirito degli insegnanti , quando sa-
ranno a t t u a t i i migliora menti economici ». 

Nul la dunque per ora! Si dovrà aspet-
tare che le q u e s t i o n i che stanno ancora nel 
campo dell 'astrazione e della teoria, siano 
rese pratiche e di faci le soluzione dagli ef-


